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42 action 6/2002 PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE

SEDUTA INFORMATIVA CON I GESTORI DI SBARRAMENTI IDRICI

L'allarme acqua in futuro compito
della protezione della popolazione

Il bacino di Contra nel Ticino.

Protpop. Con il progetto
«Protezione della popolazione»

l'allarme acqua, finora
di competenza dell'esercito,
passa nella sfera di competenza

della protezione della
popolazione. Il 25 settembre
si è tenuta una seduta
informativa sull'argomento, nel

corso della quale i responsabili

degli sbarramenti idrici
e i rappresentanti dei cantoni
sono stati informati in merito
alle novità in questo settore.

Dei piani di sicurezza per sbarramenti idrici,
in Svizzera, esistono da quando vengono

realizzate dighe; regolamentazioni federali

per la protezione di queste opere e per gli

impianti d'allarme acqua, invece, solo a partire

dalla seconda guerra mondiale. Nel maggio

del 1943 gli inglesi bombardarono tre
dighe nella regione della Ruhr.

L'attacco fallì, ma in Svizzera se ne trassero
le debite conseguenze: si temette che la stessa

cosa potesse accadere anche nel nostro

paese, e si reagì. Il decreto federale sulla
protezione degli sbarramenti idrici svizzeri del
7 settembre 1943 conteneva norme relative:

- alle misure per la protezione attiva e passiva

degli sbarramenti idrici da effetti bellici

- alla gestione e all'abbassamento del livello
di laghi artificiali

- alla realizzazione di installazioni d'allarme

acqua
Il fatto che a quei tempi in Svizzera si è optato

a favore di misure preventive, dal punto di
vista odierno è senz'altro positivo. L'allarme

acqua, infatti, è stato un presupposto decisivo

per lo sviluppo ulteriore dei piani di sicurezza.
Inoltre non è affatto sicuro che esso sarebbe

stato introdotto anche più tardi, a guerra finita.

In altre parole, senza l'allarme acqua non
sarebbe stato possibile adottare le ulteriori
misure volte a ridurre al minimo i rischi.

L'allarme acqua quale
compito dell'esercito

Durante la seconda guerra mondiale, era
evidente che questo compito doveva spettare
all'esercito. Dato che disponeva di un servizio
di osservazione dello spazio aereo, si trattava

dell'organizzazione più idonea per assumerlo.
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Oltre ai compiti di vigilanza e notifica che già
svolgeva, poteva occuparsi anche della
sorveglianza degli sbarramenti idrici e diffondere
un eventuale allarme per telefono.

Nel 1982 il Consiglio federale decise di

tramutare, a partire dal 1° gennaio 1983, il

servizio d'allarme in un reggimento d'allarme,

il quale sarebbe stato responsabile della

ricerca, della valutazione e della diffusione di

informazioni. Si trattava tra l'altro di informazioni

relative al pericolo di attacco aereo,
atomico, biologico e chimico, ma anche,

appunto, di inondazioni dovute alla rottura di

dighe. Nel 1989 il reggimento d'allarme fu
suddiviso in due reggimenti d'informazione.

L'allarme acqua in caso di catastrofe
Il 9 ottobre 1963, nel Vaiont, in Norditalia,

si verificò un incidente di dimensioni
catastrofiche. Dei blocchi di roccia caddero nel

lago artificiale, facendo traboccare la diga.
L'ondata prodotta seppellì il vicino paese di

Longarone uccidendo oltre 2000 persone. Fu

così chiaro che le forme di minaccia da
considerare non erano solo di natura bellica.

Per quanto riguarda gli sbarramenti idrici,

oggi si prendono in considerazione le

seguenti sei forme di minaccia:

- anomalie nella diga o nelle sue fondamenta

- caduta di una massa estranea nel bacino
idrico (roccia, ghiaccio, neve)

- acqua alta

- terremoto

- sabotaggio

- effetti di azioni militari
Di tali minacce, oggigiorno quella militare

può essere considerata come la meno probabile.

Queste riflessioni hanno portato alla de¬

cisione, nell'ambito del progetto «Protezione
della popolazione», di trasmettere la competenza

di dare l'allarme alla popolazione (compreso

l'allarme acqua), al settore protezione
della popolazione.

Conseguenze per i gestori
di sbarramenti idrici e i cantoni

La legge sulla protezione della popolazione
e la protezione civile (LPPC) e la nuova
ordinanza sull'allarme (OAII) entreranno in vigore
il 1° gennaio 2004. Questo un elenco delle

principali modifiche:

- i distaccamenti militari per l'allarme acqua
saranno soppressi a partire dal 31 dicembre
2003

- l'allarme acqua è compito della protezione
della popolazione

- i sistemi per dare l'allarme alla popolazione
sono finanziati dalla Confederazione

- il compito di mettere in funzione le sirene
d'allarme in prossimità di una diga spetterà
ai gestori della stessa, e questo sia in caso di

catastrofe che in caso di conflitto armato.
L'allarme acqua è una componente importante

del piano d'emergenza per sbarramenti
idrici. Esso permette infatti alla popolazione
residente nei pressi di una diga di essere
allarmata per tempo in caso di pericolo
imminente. La valutazione del pericolo spetta
agli specialisti, e le sirene d'allarme vengono
messe in funzione manualmente.

Sistema di allarme acqua moderno
I sistemi per l'allarme acqua soddisfano i

più moderni requisiti tecnici. Dal 1996 ad

oggi, oltre 700 sirene sono state allacciate
al sistema Intranet Questo sistema, gestito
dalla Swisscom SA, costituisce una rete di

sicurezza presente sull'intero territorio nazionale.

Esso viene utilizzato anche da banche

e servizi del traffico.
II punto dal quale vengono messe in

funzione le sirene che diffondono l'allarme acqua
si trova in un luogo protetto nelle vicinanze
della diga. Da qui è possibile attivare tutte le

sirene necessarie nella zona di pericolo. Più a

valle si trova un secondo punto d'attivazione.
Qui le sirene possono essere bloccate, sbloccate

o attivate. Il posto d'attivazione d'emergenza,

infine, si trova fuori della zona di
pericolo, ma offre una visuale su tutta la zona
di deflusso. Presso l'ubicazione delle sirene
si trova l'apparecchio di ricezione dell'allarme,
il quale trasmette l'allarme all'apparecchio
di comando delle sirene e ritorna una conferma

sul loro funzionamento alla centrale.
Quest'ultima sorveglia uno o più impianti. D
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